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Smobi l i zzaz ion i 
ROMA, 11 

questi giorni 1' amministrazione della 
ca d'Italia ha proceduto a diverse im-
anti smobilizzazioni per un totale di 
a 1,800,000 lire, 
a Banca ha,ceduto a buone condizioni 

quindicina di stabili , per la maggior 
le situati in- Roma. 

f n vescovo Ca t to l i co In B u l g a r i a 
)... • ROMA, 11 

delegato apostolico a Costantinopoli é 
.0 incaricato di fare dei passi prèsso il 
erno ottomano e quindi presso il go-
no bulgaro per la nomina di un vescovo 
tolico in Bulgaria, che risiederebbe a 
ia, ovvero a Filippopoli. 

Pel r i t o r n o dei p r o t e s t a n t i 
1 a l la c h i e s a ca t to l i ca 

) ROMA, 11 
'ci primi di ottóbre verranno a Roma 
o vescovi tedeschi, compresi gli arcive-
yi di Colonia e Posen, per iniziare, sotto 
presidenza dal Papa, le discussioni del 
ogetto. pel ritorno dei protestanti fede­
li in grembo alla Chiesa cattolica. 

Concess ion i d i t e r r e n i • 
in E r i t r e a i 

A) - ROMAvIt 
Fino ad oggi il ministero degli esteri ha 
messo '140 domande di cittadini italiani 
r, concessioni di terreni da colonizzarsi 
D'Eritrea. Una terza parto delle domande 
no state gid accolte dal governo di Mas-
iis. ; 

Secondo notizie da Mi»ssaua diverse cen­
ala di domande pervennero direttamente 
governatore, parte dall'Italia, parte dalle 

ilonie italiane e parte da cittadini d'altre 
monaliti.' 
L 'Emigrazione nel m e s e di Lug l io 
A) " ROMA, i l 
Burante il mese di luglio V emigrazione 
alìana fu iri'notrvole aumento in confronto 
ìi mesi precedenti. 

AJ%> p e n d i c e 
Ntim. 4 

1S70 
(Dal Giornale ili Padova 10 agosto 1870) 

Metz, 11, ore 8.50 
Nessun combattimento. Stanotte pioggia di-

>tta. 
Il morale delle truppe è eccellente. 

i '••'•'• L o n d r a , 1 1 
II Parlamento è prorogato. Un messaggio 
illa Regina dieci Vidi concolore lai guerra 
'oppiata fra ì due Stati nostri alleati; feci 
Iti gli sforzi onde stornare tale calamità, 
"ocurerò d'osservare ora una stretta neutra-
:à. Farò tutti gli sforzi quando verrà Tocca­
rne per ristabilire una pace pronta ed ono-
'Vole. Proposi ai belligeranti trattati iden-
-i per assicurareT inlegritàjdel Belgio. Be-
istorff Armò per la Confederazione germa-
ca del Nord. 
L'ambasciatore di Francia fu autorizzato di 
fmarla e attende gli arrivino pieni poteri. 
« altre potenze firmatarie del trattato del 
te furono invitate ad associarsi a questo 
'Pegno,-
I massacri delia Grecia saranno oggetto ili 
'a stretta investigazione. Il discorso con-
'iade enumerando i principali progetti adot-

Aumentarono le partenze specialmente 
dal Veneto, dalle Romagne e dalle Calabrie. 

L' emigrazione dalle Calabria segna dal 
principio dell'anno un aumento del 70 per 
cento in confronto del 1894. 

A c c o r d o pel r i m p a t r i o 
di connaz iona l i 

(A ROMA,,M 
L'accordo ooll'Austria pel rimpatrio, col 

50 per cento di ribasso, dei nostri conna­
zionali, che si trovassoro nella vicina mo­
narchia in condizioni miserevoli, può dirsi 
concluso. 

L' Austria nell' accordare il ribasso ha 
chiesto ed ottenuta reciprocità di tratta 
mento pei connazionali suoi. 

Dalia Romagna 
(P) Ravenna 1Q . 

I l p a l a z z o di T e o d o r i c o - II m i n i s t r o 
Bacce l l i a R a v e n n a - La s t a g i o n e 
dei bagn i - P o l i t e a m a Z u i a n n i - C o 
bel l i ss imo a t t o di c a r i t à . 

l'giornali s' occupano in questi giorni della 
vendita fatta dalla Cassa di Risparmio di Ra­
venna al Ministero della Pubblica Istruzione 
del palazzo di Teodorlco. 

X . 
È attesa a Ravenna la venuta di Sua Ecc. 

Guido .Baccelli, Ministro della P. I È il 
quarto .Ministro che visita Ravenna, da che 
è sottosegretario di Stato il deputato del pri­
mo collegio di Ravenna onorev. Luigi Rava. 

Prima Ferraris, poi Barazzùoli, poi Blano, 
ora è venula la volta di Baccelli. ..'•'. 

P e r S . E, Baccelli, ospite dall'on. Rava, si 
faranno a Ravenua grandi toste. Parlasi di: 
illuminare fantasticamente la p;nzza Vittorio 
Emanuele e di dare uno spettacolo musicale 
all'hotel Byron. n municipio offrirà poi al 
ministro una nuova e spedale collezione fo­
tografica dèi monumenti di Ravenna. 

La stagione dei bagni procede qui di bene 
in meglio. Porto Corsinit è frequentatissimo. 
A Rimini pure, e negli altri stabilimenti del 
iilorale 1' affluenza dei bagnanti è grandis­
sima. 

X 
Andate deserte le trattative colla compa­

gnia Pietriboni (che (ira fi molti quattrini ad 
Imola ai teatro Pompeiano,) il proprietario 
del Politeama Zu.iaui piuttosto che tener chiu­
so il suo teatro nel mese di agosto, scritturò 
telegraficamente da Roma la compagnia di 
operette di Pippo Tamburri, Lunedì andò in 
scena « Il marchese del Grillo ». Riportò un 
bellissimo successo e perchèT operetta incon­
trò, il favore del pubblico e pel merito degli 
artisti. È già la terza replica edevousi regi­
strare tre pienone e applausi a iosa. 

tati durante la sessione. 
Parigi, 11, ore 5.50 p. 

Corpo Legislativo. - Keratry domanda una 
inchiesta parlamentare sulla condotta di Le-
boeuf. Palikao rispondendo all'interpellanza 
dice: Bazaino comanda in capo l'esercito. 

La proposta di Favre per l'armamento ed 
organizzazione della guardia nazionale ò adot­
tata all'unanimità. 

Pelihao dice: L'insuccesso delle nostre armi 
è passeggero e può essere riparato: una ri­
vincita è prossima e certa. [Applausi una­
nimi). 

E dichiarata l'urgenza sul progetto che eleva 
il credito stanziato per la guerra da 500 mi­
lioni ad un miliardo ; stabilisce il corso legale 
dei biglietti della banca, limitando l'emissione 
a 1.800 milioni. 

Sarebruak ti 
• Il Re di Prussia prima di partire Indirizzò 
al popolo francese un proclama in cui dice che 
prese il cpmaudo dell' armata tedesca per re­
spingere l'attacco dell'Imperatore Napoleone 
diretto per terra e per mare contro la na­
zione tedesca ; ohe Egli desiderò vivere in 
pace con la nazione francese e lo desidera 
ancora. Soggiunge: 

Io faccio la guerra al soldati e non al cit­
tadini di Francia ; questi continueranno a go­
dere la piena sicurezza delle persone e dei 
beni, finché non priveransi essi stessi del di­
ritto della mia protezione con imprese ostili 
contro le truppe tedesche^ I generali regole­
ranno le misure che devonsi prendere contro 
i Comuni e gli individui che porransi in op­
posizione cogli usi di guerra. Regoleranno 

: x % . . !'' 
Un atto di carità fiorita degno* di esser 

menzionato è stato quello compiuto dall' av­
venente e gentilissima signorina Assuntlna 
Cirri di Ravenna. Trovandosi la suddetta si­
gnorina nello stabilimento, balneare di Brisi-
ghella, ove e ' e ra una festa da ballo, le si 
appressò piangendo dirottamente alia povera 
donna con a mano una piccola, fanciulla. La 
signorina, interrotta la danza, 'e cercando; 
la ragione di quelle copiose lagrime, venne a 
conoscenza che le due poverette avevano per­
duto lire 25, frutto di immensi sacrifici e su­
dori, per procurare alla piccina la cura del­
l' acqua ordinatale dal medico.come efficace 
rimedio alla di lei esile persona. . 

Allora la gentile signorina Cirri, con nobile 
e generoso slancio, si mise subito alla questua 
ed in breve spazio di tempo raccolse fra i 
convitati lire 25,30 che consegnò a quella 
povera infelice. Quest' atto nobilissimo non è 
il primo conosciuto da questa distinta e buo­
na signorina. 

li commercio dell'Italia 
n e l J 8 9 4 

L' Ufficio centrale di revisione e di stati­
stica, presso la Direzione generale delle ga­
belle ha testé pubblicato l'annuale volume 
statistico sul movimento commerciale dell' I-
tàlìà nell' anno 1894. 

É, Come di consueto, un lavoro importante 
ed accuratissimo, al quale sono state aggiun­
te delle tavole grafiche, che permettono di 
scòrgere;à/colpo d'Occhio 1'entità del nostri 
scambi coi principali paesi, e quella dei gran­
di gruppi di merci che alimentano'11 nostro 
commercio internazionale. 

Per quesla volta, vi getteremo uno sguar­
do generale; ma ci avverrà di dovervi tor­
nare su più pàrtitamente, per vedere alcune 
particolarità interessanti. 

Ma contiene aver presente sempre, esami­
nando i risultamenti dati dal movimento com­
merciale dell'Italia coi paesi dì fuori durante 
i'anno scorso, l'influenza che vi ebbe, prima 
l'altezza dell'aggio sull'oro, poi là rapida di­
scesa di esso ad un livello da molti inspirato. 

Innanzi tutto uno sguardo alle tavole gra­
fiche, per quanto male se ne possano accen­
nare le indicazioni, quando non sono sotto 
gli occhi dei lettori. 

La prima dà la divisione del commercio 
speciale per importazione ed esportazione e 
per gruppi di merci durante l'ultimo de­
cennio. Ne apparisce a colpo d'occhio che 
il complesso dei movimento commerciate si è 
venuto maggiormente restringendo; ma che i 
restringimento colpisce specialmente le impor­
tazioni, mentre le esportazioni, dopo aver 
perduto terreno, vanno ora riguadagnandolo, 
tanto che nel 1894 raggiunsero quasi il livel-

pure tutto ciò che riferiscasi alle requisizioni 
delle truppe colla moneta tedesca, nonché a 
rapporti fra le truppe e 1 cittadini. 

Monaco, 11. {ufficiale) 
Presso Wortb la prima divisione bavarese 

ebbe 36 ufficiali e 800 soldati fra' morti e fe­
riti. Foco prigionieri 800 francesi e prese tre 
cannoni. 

Metz 11, ore 8.50 a. 
, Nessun combattimento. Stanotte pioggia di­
rotta. Il morale delle truppe è eccellente. 

X 
Dalla Gazzetta di Francoforte togliamo la 

seguente descrizione dell'arrivo di un treno 
di prigionieri francesi nell' antica città fede­
rale : 

«La mattina del 5 agosto, appena cono­
sciuta dal telegrafo la battaglia di Wittemburg 
e la nostra vittoria, si sparse per la città la 
notizia del prossimo passaggio di prigionieri 
francesi. 

Il numero degli accorsi alla stazione si può 
calcolare da dieci a quindicimila. 

Alla stazione stessa si trovavano parecchi 
ufficiali e funzionari di ambulanza. 

Alle 10 il treno entrò iu stazione. Fu ac­
colto, colla riserva e la calma convenienti. 
Però gli ufficiali ed ì soldati di servizio fu­
rono impotenti a trattenere la folla curiosa 
di vedere specialmente l terribili turcos, che 
si credevano in gran numero. Invece: ve ne 
erano pochiss.mi ed i carri erano pleDi di 
pantaloni rossi, appartenenti alla fanteria 
regolare e pochi ussari. Tutti i francesi erano 
di piccola statura e tutti avevano la carna­
gione bruna, sopratutto i turcos completa­

lo massimo del decennio, che fu toccato neo 
1886, avauti la rottura delle relazioni coni-, 
mereiai! colla Francia. 

Sé poi si tiene conto dell' enorme ribas» 
di prezzi avvenuto negli ultimi primi anni, 
il restringimento degli scambi complessivi 
apparisce meno importante, e maggiore im­
portanza acquistala ripresa delie esportazioni. 

Nelle materie prime greggio l'Italia im­
porta circa d uoppio che non esporti. Negli 
auui ISSI, e Jttj9a vi è stata una depressione 
nelle importazioni, la quale è Cessata ne'due 
anni successivi per dar luogo ad una viva ri­
presa negli ultimi duo anni, non ostante il 
maggior costo di queste materie a cagione 
duil'tggio sull'oro. Le nostre Industrie eviden­
temente haiiuo lavorato pia attivamente. La 
•esportazione delie stesse materie non subisce 
sbalzi, ma va aumentando gradatamente. 

11 gruppo delle materie prime lavorale fa 
vedere che, in queste, l'esportazione supera 
l'importazione. V una e l'altra non offrono 
però grandi divari, ed hanno subito una lieve 
depressione nell'ultimo anno. 

I prodotti fabbricati, toccato il massimo 
dell'importazione nell'anno 1887, in previsione 
del, rialzo dei dazi da parte della Francia, 
vennero discendendo costantemente di poi, 
fino a ridursi quasi alla metà di quello ohe 
erano nel primo anno del decennio. Nell'espor­
tazione, invece, non subirono grandi varia­
zioni; ma negli ultimi due anni presero un 
avviamento più spedito, specialmente rispetto 
ai due anni precedenti. 

Consiglio Provinciale 
Oggi alle 12 si è radunato il nuovo Consi­

glio Provinciale. 
Riservandoci di dare domani estesa rela­

zione, riferiamo oggi l'esito della votazione per 
le più importanti nomine. 

Presiede il consigliere Tescarl. 
Sono presentì 33 Consiglieri. 
Vengono nominati : 
1) Presidente dei .Consiglio il sig. Chinaglia 

còmm. Luigi con voti 31. 
Il eornm. Chioàglia pronuncia un applaudi 

tlssimo discorso ringraziando e diehiaranlo d 
non poter accettare per le molte sue cariche. 

2) Vice - Presidente ; Forarti cav. Bortolo 
con voti 28. 

3) Segretario: Priviatoavv. F. con voti 28. 
4) Vice-Segretario: Moschini ing. Vittorio 

con voti 26. 
5) Presidente della Deputazione Provinciale 

il sig. Beggiato comm. Tullio con voti 30. 
6) Deputati Provinciali effettivi i signori: 
Scapin Antonio con voti 32. 
MenegheUi Domenico con voti 29. 
Dalla Vecchia Pio con voti 28. j 
Pagan Luigi con voti 27. 
Turola Francesco con voti 27. 
Moroni Luigi con voti 26. 
Capodillsta Emo conte Antonio con voti 26. 
Pedrazzoli ing. Marino con voti 22. 
7) Deputati supplenti i signori : 
Dìanin cav. Pietro con voti 25. 
Treves barone Camillo 19 

mente abbronziti. 
La scorta al treno era composta di slesiani 

del 59' reggimento, che erano stati al fuoco 
il giorno prima. 

il treno finiva con un carro di II. classe 
nel quale si trovavano alcuni ufficiali prigio­
nieri e parecchi soldati leggera ente feriti, ai 
quali presta le sue cure un medico militare 
prussiano. 

Il comitato di soccorso si mise all'opera 
prima a vantaggio dei nostri soldati e poi dot 
prigionieri francesi ai quali vennero distribuiti 
birra pane e salsiccia e venne pure dato 
per essere distribuito fra i prigionieri un pac­
co di sigari ogni vagone. 

Amici e nemici nulla avevano mangiato dal 
gioruo antecedente s' immagini con che ap­
petito venne mangiato. 

Questa refezione rianimò il buon umore dei 
soldati francesi che avendo saputo dove si 
trovavano, si misero a gridare Viva Fran-
forte ! eccitando la generale ilarità. 

Gli ufficiali al contrario erano tristi e l'en­
tusiasmo che tradiva la fisonomia della no­
stra popolazione sembrava stupirli. 

Gli ufficiali hanno nondimeno accettato rin­
graziando con buona grazia e con molti rin­
graziamenti i cibi ed i rinfreschi loro offerti. 
Uno solo, un vecchio capitano rimase muto e 
respinse ogni cosa. 

Secondo il nostro calcolo il treno conteneva 
300 prigionieri circa. Secondo le nostre in­
formazioni velinaro diretti sulla fortezza di 
Spandau. » 

La gioventù universitaria 
E IL SUO' DOVERE SOCIALE 'r 

.. (daliVMOuo Giornale) 
Su questo argo aleuto l'eoonornlata Carlo 

Wagnes ha tenuta una conferenza splendidi,, 
che merita di essere riassunta. 

Premesso che il tèmpo nostro ha una ca­
ratteristica tutta particolare: la sollecitudine^ 
l'importanza data ai problemi biologici in ge­
nerale, lindo inasoo un .sentiménto più acuti), 
dei mali che travagliano la società Oontampo-
ranea - secondo Wagner4-;fra. questi mali, 
uno del più evidenti è Ta disgregazione so­
ciale, che colpisce sovratutto i giovani, e che 
nasce dà due fonti: lo spirito di partito è lo 
spirito di privilegio. 

Lo spirito di partito si riassume in qussto 
assioma: « L'avversario è un nemico » ; as­
sioma che presiede alla maggior parte delle 
associazioni di interesse o di idee oggi esi­
stenti. Dì qui quello spirito di esclusione, di 
fanatismo, che ci divora e ci rende ad, un 
tempo impotenti a realizzare l' unione fra si­
mili e I' equità fra dissimili. 

Bisogna che i giovani imparino a conosce­
re la grande legge di combattimento che è in-
sieme una legge pacifica e che si potrebbe e-
numarare a questo molo : « L' avversario è 
il collaboratore.» Ogni vita è il risultato del­
l' aziono . regolare di forze che si contrappe-
sano e si limitano a vicenda. L' antagonismo 
di due forze eternamente contrarie, ma equi­
librate 1' una dall' altra, si trova alla base di 
ogni meccanismo. Sarebbe dunque ben strano 
chela vita umana sola si sottraesse a una leg1-
ge universale che domina tutto. 

X 
Nel dominio delle Idee, come in quelio de­

gli interessa conviene duuque essere persuasi 
della utilità, della necessità di un'opposizione. 

Avendo tale persuasione in noi, non consi­
dereremo più ogni avversario come un fira-, 
butto o un Imbecille; impareremo invece a 
rispettare l'avversario, a oercar di compren­
dere ia sua (parte e di approfittare delle sue 
indicazioni. Ciò è doppiamente doveroso per i 
giovani studenti. Uno studente e un uomo 
che cerca; egli Jnon deve comportarsi come 
avesse di già trovato; infeudarsi fin dal'be! 
principio è cosa assolutamente autìsolent'flca 
e antisociale. 

Diogene cercava un uomo.. Gli studenti de­
vono cercare, un avversario con cui fraterniz­
zare, poiché se è Indispensabile di legarsi di 
amicizia con quelli che per affinità special» 
sono: a noi più vicini, è però una disgrazia 
non avere che amici i quali pensino assoluta­
mente come noi. Con un amico ohe fa l'op­

positore, ci si abitua facilmente ad affrontare 
avversari più rudi;, dopo il camerata, che lot­
ta contro di noi:con delicatezza e che sa in­
dorare la pillola, occori endo uoi sapremo a-
scoltaro l'avversario sconosciuto, ma leale, 

Carlsrhue 11. 
La fortezza di Strasburgo è circondata da 

tutte le parti. Pure abbia un solo reggimento 
e le guardia nazionali di guarnigione e sareb­
be molto approvigionata. , 

Il generala Beyer intimò la resa che venne 
ricusata. ,-

Le ferrovie conducenti ad Haguenau, Pari­
gi e Lione, sono occupate dai tedeschi. 

Firenze 11. 
Il conte Brassierde Saint Simon reduce da 

Berlino, reca assicurazioni che la Prussia ri­
spetterà la nostra neutralità e che per la 
questione di Roma non è per suscitare diffi­
coltà al Governo italiano. (La Nazione) 

Civitavecchia 8. 
Scrivono all' Ossservatore Romano : 
Questa mattina cinque grossi legni italiani 

costeggiarono il nostro porto, dirigendosi a 
Levante; ieri fecero lo stesso a Terracina. 

Monaco 11. ' 
Una relazione dell'esercito della Germania 

del Sud annuncia che la fortezza di Lutzel-
stein dei Vosgi venne sgombrata dai francesi 
che lasciarono nelle nostre mani cannoni e 
provvigioni. 

Il forte di Licdtemberg presso Saverne fu 
accerchiato ed incendiato. 

Berlino il (Uffloiale) 
Hassi da Sarrebriik : . i 
L'esercito francese continua la ritirata ver­

so la Mosella su tutti i punti. La cavalleria 
e tutti i corpi d'armata prussiana l'inseguono 
da vicino. 

Molte provvigioni e viveri, alcuni pontoni 
e treni di ferrovia caddero nelle nostre mani. 



ohe ci lancia la pieno petto, come un giavel­
lotto, il suo modo di pensare, e arriveremo 
infine ad ascoltare che ai sputi in (accia la 
verità. 

Arrivati a qnesto punto, dovremo aaoora 
>fare un passo più in là. Non sólo la lotta non 
distruggo la solidarietà, ma no è anzi una 
forma : la più tragica, ma non la meno evi­
dente. Due uomini che si battono, collabora­
no ; due popoli ch'e: si agitano sui campì ' di 

'•"^attaglia nelle convulsioni della guerra e mi­
schiano il loro sangue in utio stesso solco, di­
mostra 1' uno all' altro che ì loro destini si 

•compenatraàó e sono solidali. Non1 si r i­
peterà mai a~ sufficienza che il migliore degli 
uomini, il migliore dei partiti non servono a 

{n'tillase arrivano alla dominazione esclusiva : 
occorrono dei complementi, dei correttivi dei 
freni. 

X 

Veniamo al secondo punto: allo spirito di 
privilegio. Esso consiste nel desiderio di sot­
trarsi alla legge.comune, di farsi una mcohia 
diversa da quella degli altri. 

« Avete mai osservalo — disse Wagner — 
Quattro ofcinque cavalli attaccati a un carro 
pesantissimo: tre, quattro ansano, puntano, 
tirano, fermi, sodi, là,.com'è .bravi animali; 
1' ultimo, se il carrettiere non gli è sopra con 

|ia voce e colla frusta;;fa volentieri lo sornio­
ne,, e allenta le catene. 

« Così nelle scuole i figli di papà, cóiqe si 
chiamano; senza ideali, senza .amore né alla 
scienza, né all'umanità, sognano una sinecu­
ra tranquilla, di dove contemplare in pace le 

miserie del travaglio del mondo: 
Snayo mari magno alterius spoetare loborem 

Tutns ipse, 
come dice'il vècchio Orazio. 

Uno del pubblico : « È di Lucrezio ». 
£ 'ora tore ; « Ecco cosa vuoi dire trovarsi 

in compagnia di [gènte còtta;"voi sbagliate e 
sùbito vi correggono. Questa è collaborazione 
eccellènte » 

E necessario sbarazzarsi'. di questo spirito ;' 
e sopratutto è necessario par i gioyani stu­
diósi. Studiare non è costituirsi un diritto di 
èsser nutrito a spese pubbliche e di conside­

r a r e il restante degli uomini còme esseri in­
feriori,' Studiare significa contrarre un debito; 
che più tardi bisognerà pagare con molti sor-' 
vigi ; poiché lo studente, riceve in depositò la 
più ampia e la più sacra dell' eredità, quel 
tesoro intellettuale e morale che forma il pa­
trimonio intangibile d'una 'nazione. Nutriti 
della midolla di tutti coloro ohegli hanno pre­
ceduti nel passato, gli studenti godono di un 
vantaggio che alla maggioranza è tolto. Quin­
di le altre classi hanno diritto di chieder mol­
to a coloro che han molto ricevuto ; e lo stu­
dente che è animato da un sentiménto di giu-
istizia e di solidarietà deve sentir orescereo-

i.gqi giorno entro di sa lo spirito idi servitù 
volontaria, che è precisemente l'antidoto dello 

: spirito di privilegio; 

- D i qui'un'altra, conseguenza deriva, impor-
.tintissima : che • qualunque, oarriera o proies-
sione si abbracci, noi dobbiamo sopratutto 
preoccuparsi dell' elemento umano cui là'car-
riera tenda la sua finalità. Purtroppo nelle 

Scuole,-tutte intese a infarcire le menti di 
'cognizioni tècniche, l'elemento umano"* ora 
assolutamente trascurato. Un giovane: ufficiale 
-conosce la strategia, la geoorafìa, la balistica, 
ma non sache cosa sia un soldato, ignora le 

.condizioni del suo spirito, le sue abitudini, 
Che cosa.sì deva dirgli e-che cosa gli si possa 
chiedere.. Cosi un ingegnere, esperto in mac­
chine e in costruzioni, non ha mal pensato 
che cosa sia un operaio che pena, lavora, 
soffre e si demoralizza. Un professore prende' 
i suoi ragazzi e rembra dir loro: « Voi man­
derete giù; siete là per questo I » 
'Ora il miglior modo per imparare a cono­

scere l'elemento umano in mezzo a cui la 
nostra carriera si svolgerà è dì restar popolo^ 
quando si è avuta la buona ventura di scatu­
rire direttamente dal ropolo; e di ridiventar 
popolo quando per nascita o per cultura uno 
se n'è allontanato. - - 1 

Il male sottile, che logoraT anima contem­
poranea ha le sue radici nell'osistenza anor­
male, nel divorzio dalle abitudini virili e 
sane. - - • • . • • i • : 
! Noi abbiamo tagliato le vene per le quali 

affluisce al cuore un sangue rosso e generoso, 
capace di. farci amare la vita. Un sangue 
troppo fine. e.troppo bleuirriga debolmente il 
nostro cervello,'i nastri nervi-si sono irritati, 
la volontà vacilla, il pensiero piglia le tinte 
grigie delfantasma. -.•., ;; | 
: Il rimedio sta nel ritorno alla .semplicità, al 

lavoro -fortificante, alla natura riparatrice; ed 
è ciò precisamente che costituisce gli elementi 
della vita popolare, ••< 
;> Amiamo dunque il popolo e guardiamo verso 
di lui, come esso guarda verso la gioventù 
universitaria che è destinata alla -direzione 
della, .società; ei procuriamo'di ivi vere >sóttD i 
suoi occhi in una maniera degna del popolo 
e idi noi. Disgraziatamente troppa gente vi è 
jn alto, che ha due morali: una.per sé, l'altra j 
-per ii.ipppolo; poiché dove si fluirebbe se il pò 
polo non avesse'più morale ?; Ma che,'forse, j 
.la.,libertà : consista, nel poter far noi ciónche 
agli altri è vietato, come il padre, accenden­

do il sigaro, grida al figlio che non deve fu­
mare ? 

X 
Infine il dovere sociale della gioventù uni­

versitaria è di ' fraternizzare e di'prepararsi 
a pagare alla Nazióne il suo debito d'onore, 
Problemi d'ogni Sòrta ci occupano e ci atti­
rano; ma il problema dei problemi sarà sem­
pre di sapere come si' deve vivere e quale 
condotta morale convlen tener per far Oliare 
al proprio compito di uomo. E questo pro­
blema, che è universale, ha una soluzione 
sola: convertirci tutti al rispetto della legge 
interiore, la quale fa sì che ciascuno, consi­
derandosi meno come creditori degli altri per 
rlvendicazioui rumorose, che debitori di tutti 
per servigi avuti, aspiri a compiere il sub uf­
ficio, a tenere il suo posto, a predicare col-
l'esempio. 

GRÒ 'NACA DELLA PROVINO HA 

P^? N A C A V E N E T A 

(NOSTRA CORRSIPONDENZA PARTIO.) 

Da Vicenza 
i S t a g i o n e di Aera di V icenza ii 

Il programma degli spettacoli per la grande 
stagione dì Aera Agosto, Settembre fu cosi 
stabilito: ' " '. ' l 

Domenica 18 Agosto - CORSE AL TROTTO -
Premio d'inaugurazione per cavalli che non 
abbiano record migliore dì 2.20 al, miglio in­
glese. E ! 

Grande Internazionale Lire 2400. 
•Domenica 25 Agosto - CORSE AL TROTTÒ -
Premio del Commercio L.11000 per cavalli 

d'ogni paese d'anni 3. Internazionale L. 2200; 
Premio Ippodromo Handicap L. 900 di 

Consolazione. 
' Corsa'al galoppo Sweepstokes prova per 
.cavalli, da, capcia, 

Domenica 1 Settembre - CÒRSE VELÓCUPE-
DIS'I'ICBB internazionali - bicicletta' Li 750 -
internazionale'tànclems L. 400 e corse regio­
nali. 

Domenica 8 Settembre - CONCÌORSO IPPICO -
con un premio del Re, del Ministero dèlia 
Guèrra, del Municipio, delie Dame di Vicenza 
e 'della Società Berga. ' 

Le iscrizioni pel tròtto furono chiùse ieri; 
è assicurato l'Intervento di 4 ameriòani e dei 
migliori Italiani. 

Al Teatro Comunale col 14 borrente corain-
cierà lo spettacolo1 d'Opera cogli Ugonotti. 

Artisti, signore D'Arnolfo, Mazzoleni'o Mar­
chesini, e i signori cav. Larizza, ca'v. Róssi 
Giulio, Resplendino, Giacomelli ecc. Direttore 
d'prct|estra Bavagnoli- Allestimento sfarzoso. 

La stagione si presenta splendidamente. 

Da Recoaro 
( Corrispondenza "particolare del Comune) 

V i t a &H-%»&mti?& 

Recoaro, li. 
(CESARE VITTORIO) — Malgrado la' tediata 

concorrenza di soggiorni imposti ad ammalati 
-è a sani dal momentaneo capriccio della mo­
da, questa splendida regione non soffre alcun 
languore di vita; ma a salutare conforma della 
rinomanza legittimamente goduta finora, sa 
sfidare le guerrieciole dellareclame ed iman:; 
dani precetti dello chic. 

Atmosfera saluberrima, clima ritemprante, 
natura ricchissima di quei paesaggi che dilet-' 
tano lo sguardo e riposano lo spirito in quel­
la calma benefica che lo consola delle troppo 
spesso sterili lotte passate e lo prepara a quel-: 
le avvenire. - - . i . : . - r 

Alla attraenza della regione, alla efficacia; 
delle proprietà terapeutiche dì questa- cura,; 
s'aggiunga 11 non lieve coefflcente di un al 
bergo di primissimo ordine a merito dell'in-; 
^prendente Visentini, il quale non rispar-i 
mia punto speie!e fatiche per soddisfare lei 
più 'iiifiloili esigenze della elegante colonia. J 

Escursioni-alpine, concerti, luminarie, festa; 
•e trattenimenti di ogni gènere. Per Ano una: 
compagnia di operette fu scritturata e le pa-J 
gine della musica più spigliata furono preaen-j 
tate con la interpretazione più soiolta e colo- ; 
rita. , ; 

'Moltissime le signore da tutte le provinole' 
d'Italia e non poche immigrazioni dall'estera; 
rendono l'ambienta simpaticissimo, e benché 
in questi giorni- le variazioni improvvise di 
temperatura inceppino la cura, puro 11 sog­
giorno è deliziosissimo e non provo - nessun; 
desiderio di I ritorno alla mia vecchia e im-j 
bronciata Padova* 
• Devo pure accennare alla cortesia ed iotel-i 
ligenza non comune con le quali il direttore; 
di questo albergo signor Millanopolo sa prov-i 
vedere a tutto e curare oon tatto gelosissimo; 
i mille dettagli dell'ottimo servizio che au­
menta sempre più le simpatie per questi a- j 
menissimi luoghi. 

(Nostra corrispondenza particolare) 
M o n t a g i t a m i , 'i'O. (r) — Con decreto in 

data 25 luglio u. s. venne nominato Sindaco 
di questo Comune il cav. Bortolo dott. Fo-
ratti. 

La detta nomina è stata certamente sentita 
con vivissimo piacere da tutto ,|1 paese che 
uell' egregio cav. Foratti sa ormai dì I poter 
contare un Sludaco di valore per intelligenza, 
zelo e spécòh'àtlssimà rettitudine, alienò da 
ogni intransigenza, sincero amico del progres­
so e della libertà. 

Non v'ha dubbio che la civica amministra­
zione guidata da un tal nocchiero Alerà via 
diritta e sicura, pel bene di tutti. 

Le nostre congratulazionl?(l). 
(1)'A quelle del corrispondente il Comune 

-unisce le proprie congratulazioni. N'd.R. 

La catastrofe ferroviaria 
e l i S a u P a u l o 

15 i t a l i a n i m o r t i e 13 feriti — I n o m i 
delle: v i t t i m e . 

Il corrispondente del giornale Roma manda 
al suo giornale i seguenti Interessanti partico­
lari sulla catastrofe ferroviaria; avvenuta ''nelle 
vicinanze di San Paulo" al Brasile, già segna­
lataci; a suo tempo dalla Stefani. 

• X 
Ieri IO luglio, alle ore 4,10 ant. era partito 

dalla stazione della Luz -^'strada'ferrata in­
glese — il solito treno merci, composto di 20 
vagoni. 

Giunto il convoglio alla seconda stazione —• 
essendovi,in .'Seguito una fortissima pendenza 
a superare, si fermò per njiòdàr'siil luogo 
l'apparecchio necessario a.spargere dell'arena 
sul binario, affinchè fosse, diminuita la leviga­
tezza.delie rotaie e restasse quindi più facile 
l'ascensione. , ' ; ' 

Compiuta .la bisogna;> il treno si rimise in 
moto; ma dopo qualche chilometro dovette 
fermarsi, dicesi per attendere una maggiore 
pressione, onde superare i! forte declivio; 

Intanto era partito per la stessa destinazione 
alle ore 5.5 un treno speciale.su cui in 12 va-
goni, avevano preso posto ben 368 immigranti 
italiani giunti appena da un palo di giorni e 
ohe, si recavamo nelle fattorie deli' interno. 

Giuntoli treno alla seconda Stazione, nel; 
piccolo villaggio di Taipas, fu aggiunta in coda1 

una altra locomotiva onde superare'con più; 
facilità la salita.' ; '.-

Il macchinista di questo convoglio aveva al­
lora finito di girare una forte curva sbandava: 
a tutto vapore, spinto anche dall'altra loco­
motiva, quando con raccàprlpcio s), accorse 
dello spaventévole ostacolo che gli si parava1 

dinanzi. ( 

Pazzo.dal terrore dà il segnale di allarme," 
fa macchina indietro a tutto vapore, ma la 
velocità acquistati e la spinta delia', màcchina 
di coda raserò impossibile pgni idèa di scampo 
e l'urto avvenne repentino, tremendo, formi­
dabile. 

Ecce con esattezza la noia delle vittime : 
X 

Morti ; Giuseppa De Biasi, di anni 44, in­
cinta di sette mesi - Angela Carmaua, di anni 
35 - Marta Badia, di anni 14 - Luca Jonna-
tonne, di anni 30 • Rosa Caravalli, di anni 15 

Carmela Luizzi, di anni 26 — Maria Anto­
nia Pietranfoni, di anni 40 - Maria Domenica 
Ricanta, di anni 27 - Salvatore Martinelli, di 
anni l ì - Salvatore Caravelii, di anni 5 - Ma­
netta Crescenzio, di anni 7 - Nicolino Cara-
velli, di anni 3 - Rosa Martinelli di mesi 20-
Matteo Crescenzio, di mesi 5 e una donna di 
circa 30 anni, sposa da pochi mesi ad Angelo 
Badia. ,, ' 

Feriti gravemente ed in pericolo di morte:: 
Onofrio Zola di Michele, di anni 25, frattura 

dèlie due coscio - Giovanni Zola: di anni 23, 
frattura delle due coscia - Maria Giuseppa 
General di anni 30, fiattura della gamba sini­
stra - Rosa Maria, di anni 25, parecchie fe­
rite gravi e frattura della gamba destra. 

Feriti senza pericolo ai morte e guaribili dai; 
10 ai 30 giorni :.',,. ,.. 

Pasaùàle Crescenzio, di anni 44 - Pio Me-
nini, di anni 47 - Angelo Piacquedio,, di anni 
23 - Vito Antonio Marlucci, di anni 41 rPao-
lucci Michele, di anni 26 - Teresa Dona, di 
anni'24"- Dirce Menini, di anni 13. - Elisa 
Zandre, di anni 21 - Giovanna Caravalli, di 
anni 9. ' . ' 

Diversi contusi con ferite guaribili in 5 ; 

giorni. 
La maggior parte di questa genfe era della 

provìncia di Cosenza e dintorni: alcuni del 
Veneto'. 

" ABBONAMÉNTO. ' 

iu_. "OQayt-o ÌKTEÌ 
, WOMNALM JD1 PADOVA 

Ili p iù difluso del la C i t t à e Provinclal 

tj. i©1 amine 
F R A N C O A D O M I C I L I Ò 

CRONACA DELLA CITTA 
GLI STDDENTI -

ed il CSiHbileo di Roma • 
Il Circolo Monarchico universitario di Róma 

ba diramato a tutte le Università del Regno 
la seguente circolare patriottica : 

Compagni 1 
Roma, la eterna città, l'ideale dei più 

grandi uomini italiani da Mazzini a Garibaldi, 
da Cavour a Vittorio Emanuele, fu Analmente 
redenta ; Essa fu alfine coronata Capitale 
dèlia giovine Italia ; ed oggi gli italiani flutti, 
con lièto animo, sicuri del presento, fidenti 
dell'a-venire si apprestato a solennizzare il 
XXV anniversario della' sua liberazione dalla 
schiavitù 'teocràtica e della ' assunzione a Ca­
pitale di unò'SIàto libero'ed-'indipendente. 

Oggi, alla vigilia ormai della fausta ricor­
renza,- la nòstra Róma è'già in esultanza, si­
cura dimostrare al mondo come il sdo cuore 
battami!' unisono con quello della Italia tuttal 
Essa, esulta eziandio vedendo, compiere fra le 
sue mura la solenne apoteosi del diritto ita­
liano. 

Compagni I 
Taceranno i nostri cuori à tanta gioia?! 
Giammai ! 
Memori sempre che se i nostri padri spar-

se ro i | loro sangue sui campi clii battaglia ; se 
I' ùltimo loro pensiero fu per ia pàtria ; se 
l'ultimo alito fu l'Italia, esalando l'anima sul 
glorioso vessilllo, a noi giovani rimane il di-
•ritto' ed "iU dovere di' difèndere, è sèmpre, là 
nostra'cara patria!--'" J - ' • ' ' • ' • 

E l 'Italia'tutta oggi volgerlo sguardo su 
di noi, fidenti dellé<"sue giovani' fòi"zèy ed a-
scolta desiosa il battito dei nostri cuori I " 

Ond'è, o Compagni, che noi, sicuri del suc­
cesso, facciamo appello alla magnanimità del­
l' animo Vostro a che vogliate accórrere nu­
merosi in quest'alma città ad apportare nel 
suo seno la gioia sincera ed"onesta che erom­
pe dai vostri petti per il fàusto avvenimento j 
e rendere così più gaie e Solenni le feste che 
in- Roma saranno date per solennizzare degna­
mente la data gloriosa. • 

' • Compagna ' 
La nostra felicità sarà al colmo "se ci sarà 

dato potervi in 'quel: giorno chiamare' i nòstri 
ospiti ; gioire insiethe per ' vedere'qui in Roma 
solennemente' riaffermata I' indipendenza i-
taliana ; ed uniti e concordi elevare alta la 
fronte, guardare in faccia' l'inimico e gridare 
ad esso.-' ; - • fii • 

Roma,è nastrai •— Essa è la Capitale della 
nostra Italia I — Guai a chi attenti alla Sua 
libertà I'!':• 

Il Presidente : ing. Augusto Zùccolini. 
11 segretario : Pietro Milesi. ' 
Commissari: De Santis, Mangélli Giovanni 

— Giannone Arrigo — Anzi Romolo. 

Si prega vivamente di volere intervenire 
colla bandiera dell' Associazione come deli'U-
veraità, e di portare I tradizionali berretti. 

Si prega altresì farci sapere, al più tardi 
per il 7 Settembre, il numero degli interve­
nuti.' 

Indirizzare lettere od altro al Presidente 
del Circolo (via dèlia Consulta n. 53, p. 2.) 

Nove l l a p r e m i a t a . 
Come. I lettori del Comune rìcordd 

sulle colónne del nostro giornale fu pud 
il programma d'un concorso letteràrio J 
novella d'indole agraria, concorso bandii 
Vìtalià Agricola, Ctiornale di Pla'c8n| 
lane e Bologna. 

Ora slamo lietissimi di annunziare (| 
52 concorrenti , ebbe, il 3' premio la 
intitolata Cuore e Zappa distinta col ( 

Agere et pati forlid. del nòstro amico 
laboratore ALBERTO DI RUDOLSTÀDT. 

La Commissione giudicatrice sèutéiìl 
sere quella novella « un raccontino 
e bonario, fatto bene, che lascia gradetij 
pressioni, Ispira fiducia nella povera ji 
si occupa del buoni rapporti fra propri 
agricoltori » ; quale Insamma era voli, 
programma, cioè di lettura utile e pia 
per le famiglie rurali. 

F e s t e g g i a m e n t i del 1 8 9 5 . 
Como abbiamo già da detto si provjj 

procede alacremente alla illuminazione ([ 
corr. 

Ci riferiscono che Prosperi ni in Selcili! 
Santo abbia già incaricato a Venezia una! 
per rilluminazione'deila facciata di saaf 
e così l'argentiere,Fontana. -

Ed a propòsito abbiamo avuto ooóasiM 
parlare con due signore che ricordano li­
tro pellegrinaggio, quello della morta fij 
Antonio nel -1832. _ 

Queste signore ci assicurano che la l'i' 
sioné in quella ricorrenza riusci qualcMiT 
d'imponente, e che la moltitudine di geni* 
Corsa' in'Città 'in tale' circostanza' era t i | 
difilcoitarò la clrcoiàziòne. 

Lorja p e r il r i p o s o fest ivo. 
La''Presidenza centrale della Lega pt 

riposo festivo nella, città, e diòcesi-di: 
dom, ; ha:'diramata nuovamente in •$ 
giorni ai parroci, presidenti dei comitati 
cesapi, e comitati parroochiall, una circi 
che fu da noi già da tempo pubblicata, 
la quale rinnova l'eccitamento per la (i 
zione dèlia ÌLega per il riposo festivo, 

Le presidenze parrocchiali distribui'scbak 
i pàrròcebiàni la circolare suddetta cori oij 
stratto del regolamento e Statuto, e la sii 
per gif:àaei*qritll;' I '-" ';•" 

Le, presidenze p'arfoccmall àècampagi; 
ciò còri uà' apposita circolare facendo li 
appello perché l'parrocchiani aderiscano % 
tutta sollecitùdine ad-'un'opera tanto socii' 
isbrivèndòsÌ''allà:8àddtìtta'Xè^à'^r' il .. 
sa festivo,''per poter soddisfare nei giorni 
stivi ai pròpri doveri religiosi è civili 

T u t t i i l iquor i s t i ' tengono il 
Gli ina R i s i e r i . 

Ferri 

M o s t r a c a m p i o n a r i a . 
In Salone il solito scarso pubblico ad onta 

della lotteria dei due premi del Giovanelli e 
del Pospisll. A concerto finito, che come sem­
pre ebbe una esecuzionediligentissima, si prò: 
cedette all'estrazione dei due regali, ma fino 
al momento in cui scriviamo a noi non consta 
che si sia presentato alcuno a ritirarli. Pro­
babilmente là sorte avrà favorito ùù qualche 
pellegrino che a quest'ora avrà abbandonato 
la àostra città. 

* « 
Al g i a r d i n o Ainuleo . 
ieri a sera all'elegante ritrovo, grandissimo 

concorso di signore elegantissime che si di 
.vertirono mezzo mondo a tutti i numeri del 
programma molto opportunamente scelta. 

Lo spettacolo è ben riuscito - gli artisti 
hanno simpatizzato, se non vogliamo dire che 
hanno fororizzato. 

Il servizio di birreria è fatto con diligenza -
la spesa è poca ed il divertimento è molto, e 
che più? '- '' 

X 
Crediamo,che.nella settimana in corso seguirà 
la chiusura del giardinetto - e noi ne siamo 
dolentissimi perchè mercè la operosità del Co­
mitato dei festeggiamenti si è saputo trovare 

l.un genere di spettacolo che incontra le gene­
rali simpatie. 

X 
Si crede che col .giorno destinato alla chiu­

sura del giardino coincida un, pranzo che il 
benefico Club degli ignoranti,offrirebbe a 600 
poveri, prelevando la spesa occorrente dai 
fondi destinati alla beneficenza. 

Cogliamo l'occasione per encomiare in an­
ticipazione il club degli ignoranti che anche 
questa volta ricordando i nostri poveretti me­
rita il plauso dei buoni. 

O t t imo r i sveg l io . 
Dà non pochi: mési erasi costituita, grej 

l'iniziativa'della parte più elètta della cill 
dinanza, una società zoòfila, che si proponi 
lo scopo umanitario ed educativo di prevei 
e reprimere quella incipiente barbarie dei o 
trattamenti agli animali. 

Veramente la protezione, ed ancora raejli| 
la rivendicazione dei diritti di queste vittinj 
per forza rassegnate, della crudeltà dell 
mo, spetterebbe, il, dovere ai tutori dell'i 
dine pubblico e dèlia pubblica sicurezza, 
che essendo dessi incaricati della ssecuzjK 
delie leggi emanate dal Governò ad esistei, 
per fortuna nel codice zanardelliano un c | 
ro articolo che commina penalità'non inrf. 
renti a coloro che maltrattano gli animi] 
non ci doveva essere la necessità d'alcuna 
niziativg privata perchè tale drsposiziono 
legge non rimanesse lettera morta. 

Disgraziatamente quasi nessun funzionar'' 
ebbe ad occuparsi di tale deposizione reprf-
siva e furono parecchi cittadini che corani» 
da un certo inasprimento della situazioni 
preoccupati dai reclami della stampa costitui­
rono la società zoofila. 

Ma pur essendo Padova da sei o sette raes 
dotata, a pari delle altre città civili d'H'H 
e d'Europa, della necessaria istituzione, •-. 
jdevansl camp.ere in oltraggio alla lega86''"! 
barba alla società stessa le p ù barbaro 
contro quei disgraziati animali che, incappa­
vano in un proprietario più barbaro degli " 
strogoti e più feroce degli zulù.. • i 

Sembra però che ora la detta Società pans| 
seriamente che non basta assistere ma 
gna :operare. » 

Fu perciò in seno alla stessa costituito * | 
ufflcio d'ispettorato i cui membri hannol'm" 
carico di visitare quelle contrade, dove si •' 
rìfl.cano più spesso atti di barbarie verso ani 
mali e di prendere di concerto colla Pr»' 
denza; i relativi provvedimenti. 

Gli ispettori tengono la loro prima aduna» 
za stasera negii uffici del Tiro.a Segno-

Domani riferiremo quanto sarà'deliberato 
come verrà distribuito ed organizzato il s" 
vizio. .' 

Intanto siamo lieti, di questo risvegli»' 
mollo ci attendiamo dall'opera moralizza'*! 
di questa società. 

http://speciale.su


Circo lo Ar t i s t i co e JUarmonlco . 
Ieri sera al «Circolo Artistico e Filarmo­

nico» si ebbe il bis dello spettacolo riuscitis­
simo dato I' altra sera. 

li successo tantp artistico che finanziarlo fu 
riconfermato. 

I Rinnoviamo alla Presidenza del Circolo ed 
a-tutti coloro che cooperarono all'opera di 
cirità, i nostri rallegramenti, e facciamo ino­
stri auguri 'pel » continuo progrèsso del' Cir­
colo, che ha segnato già splendide pagine nel 
campo dell' arte e della beneficenza. 

. . * . 
In g u a r d i a . 

JGirano per la città alcuni individui che rac­
còlgono offerte per le feste centenarie. 

Avvertiamo i cittadini che questi tali non 
sono che truffateli. 

\Il Gomitato non ha autorizzato alcuno a 
raccogliere offerte, che dovranno essere fatte 
-solamente al sig. Casale al Santo. 

Ve loc i t à , e conomia , d i v e r t i m e n t o . 
1Se I' agenzia Chiari con 10 mila lire vi fa 

compiere In sei mesi il giro del mondo con 
tutti gii agi d 'un iourisle milionario, e se 
tale spésa ha rappresentato il non plus-ultra 
dell'economia che direste Invece se un egre­
gio professore avesse trovato qualche cosa di 
iiiegllo I - "'". 

Ul modo cioò di farvi vedere ogni cosa ed 
ogni parte di questo pianeta con poche lire di 
s|esa e con maggior comodo che non possano 
offrirvi un coupé della fer ros i ,e la cabina di 
prima classe d'un piroscafo? 

Avrete già immaginato che intondo parlarvi 
del panorama intemazionale automatico, 

1 itf Piazza Unità d'Italia. 
Seduti in una poltroncina, gli occhi appli­

cati a due lenti che sono quasi l'ultima pa­
rola del progresso ottico, di venti in venti se­
condi senza la noia di dover cambiare posto 
e di aspettare la compiacenza di altri visita­
tori, un indovinato colossale meccanismo d'o­
rologeria fa sfilare davanti la vostra vista 
'tutte le località più degne d' essere vedute, 
lutti i paesi è città, che, per la caratteristica, 
dei ioro costumi e della loro posizione offrono 
argomento d'istruzione e suscitano l'entu­
siasmo del viaggiatore. 
; Dall' Europa all'America, dalla Francia alla 
Russia, dall' Australia all'Asia, tutte si vedono, 
'si possono ammirare le meraviglio dell'arte e 
«pere della natura. ,* 
; Le vedute furono prese-sèmpre dal punto 
di vista-più.pittoresco e si presentano al vi­
sitatóre co'me in mondo lillipuziano ma ani­
mato di vita reale. 

Consigliamo però i nostri lettori a preferire 
le ore serali come quelle che per la luce ar­
tificiale si, prestano meglio all' effetto òttico. 

A p ropos i to di «ma isifja. 
Alcuni giornali nei "giórni scorsi hanno dato 

>la notizia della fuga di un esimio parroco 
della nostra provincia. 

Appurate le cose-con la nostra solita dili-
-.getizà, siamo óra in gradojdi smentire recisa­
mente la notizia data da altri, ben contenti 
di non avere pur noi contribuito a menomare 
ingiustamente la specchiata onorabilità di uno 
•fra gli egregi prelati della nostra diocesi. 

*•« 
F u n e b r i . 
Ieri .alle ore 17 ebbero luogo in forma pu­

ramente civile i funerali del disgraziato ALBO 
€APBLLETTO, che come si sa, si suicidò l 'al­
tro giorno annegandosi nel canale della 
Punta. 

Gli amici numerosissimi vollero fare una 
dimostrazione al defunto, portandolo a braccia 
fino a Porta Savonarola, ove il disgraziato 
giovinetto venne deposto su un carro di terza 

Notammo una bellissima corona di fiori. 
. » . 

Fac i l i t az ion i ne l la S . V. 
La Società Veneta in occasione della pros­

sima festa dell'Assunzione che cade il 15 corr. 
ha disposto perchè i normali biglietti di andata 
e ritorno distribuiti dalle stazipni delle linee 
da essa esercitate, nei giorni dal 14 al 18 corr. 
siano valevoli pel viaggio di ritorno fino a 
tutto il successivo giorno 19. 

Anche la Rete Adriatica in occasione della 
prossima festa della Assunzione, avverte che 
tutti i biglietti di andata e ritorno distribuiti 
nei giorni 14, 15, 16, 17 e 18 andante, tanto 
in servizio interno, quanto in servizio comu-
lativo colle ferrovie; tramvie e Società di Na­
vigazione lacuali in .corrispondenza, saranno 
validi per effettuare il viaggio di ritorno fino 
«H'ultìmo convoglio del successivo giorno 19. 

V . 
I bigl iet t i del la B a n c a R o m a n a . 
Come è nòto, per iniziativa parlamentare i 

biglietti della Banca Romana,- che; entro il 
mese di dicembre 189B non saranno presen­
tati pel cambio alle sedi della Banca d'Italia, 
saranno prescritti. Sopra un maximum 
di circolazione ; indicato nelle situazioni di 
188,259,773,50, i biglietti, ancora da rilirare rap­
presenterebbero pepo più dell'uno per cento. 

Alla disposizione dell'accorciamento del ri­
tiro sarà data la massima pubblicità. 

« N a t u r a ed a r t e » 
del !• agosto corrente, contiene: 

(D. Maolqvani)oVenezja monumentale -, (G. 
G. Dobrsky; Nella patria di Tartar in | - (E. G. 
Bonei) GII inni di 8. A. Cesareo - (F. Oda) 
Migrazioni - (P. Tedeschi) Natura ed arte -
(V. Oottafavi) Nord - (A. Mori) Il canale del 
mare del Nord al Baltico - (L. Forte) fi sa­
lotto della contessa itàffei - (A. Melani) Il 
monumento ad Alessandro Brissè - (E, Stiffrè-
dlniJl Giacomo Puccini - {N. Doria Cambon) 
I due castelli dei Montecchi e Oapuleti a Mon-
tecchio - C. Ferrasini) Nel campì veneti - (Q. 
Guzzanti) L'Osservatorio « Guzzantì » in Mi-
neo - Oronaca letteraria - Rassegne • Corri­
spondenze - Consigli d- igiene - - - Note biblio­
grafiche - Miscellanea - Neurologie - Diario 
degli avvenimenti - nel regno di Flora - L'ar­
te e la moda - Rassegna finanziaria • Giuochi 
- Ricreazioni scientifiche - Musica - Tavole 
fuori testo. 

.*» 
Bol le t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati presso l'Economato municipale. 
Per la prima volta 

Una bucola d'oro diamante. 
Un braccialetto d'argento. 
Un portafoglio contenente" pòco denaro; ' 
Una sporta contenente un portafoglio ed 

biglietto del Monte di Pietà. 

B a n d a civile Unione . 
La «Banda Unione » domani sera (martedì 

13 corr.) di pieno accordo con la spettabile 
Presidenza del Casino, eseguirà alle ore 20.15 
nella Loggia a sinistra. del Oaffè Pedrocchi il 
seguente programma: • , .,, 

1. Polka - Noncuranza - Heller. 
2. Sinfonia - Cavallo di Battaglia - Gemme 
3. Finale III- - Emani - Verdi. 
4. Pot-pourri - Danna Juàntta - Suppè. 
5. Fantasia per Banda e Coro - -La fiera 

di Sinigaglia - Carlini. 
6. Marcia - Unione - Jommi. 

CORRIERE DELL'ARTE 

UH nuòvo Organo 
D E I F R A T E L L I P U G I N A 

U n C o n c e r t o 
Gentilmente invitati sere or sono abbiamo 

assistito ad un concertò eseguito con un nuovo 
grandioso, organo dei signori fratelli Pugina, 
condotto a termine in questi giorni per cónto 
della chiosa parrocchiale di Zianigo, diocesi 
dì Treviso in Provincia di Venezia. 

Quest'organo, sènza cassa, simile a quello 
della Basilica del Santo, è eostruito a due ta­
stiera con espansione e 24 registri. 

Al concerto .assistettero' parecchi maestri 
della nostra città, e fu eseguito molto valen­
temente dagli egregi maestri cav. Bottazzo e 
Ravanello di Venezia, venuto: esprèssanienté.' 

Del concerto è inutile parlar, perchè gli 
esecutori sono conosciutissirai e dalle loro 
mani non si può aspettare che un concerto 
sempre riuscitissimo. •" v 

Parliamo invece dèi nuovo istrumento. 
A giudizio concorde di tutti i presenti il 

nuovo organo è ottimo, e soddisfa pienamente 
a tutte le esigenze dell'arte musicale moderna. 
v Niun difatto, ; voci armohióse'e'dolci di tutte 
le gradazioni, costruito modernamente: è un 
organo adottato a grandiosi concerti, ed il 
maestro che potrà eseguire qualunque con­
certo con simile istrumento rimarrà sempre 
contento e soddisfatto. 

Gli esecutori; del concerto rimasero proprio 
entusiasti dei registri, dei quali, a loro giudi­
zio, quelli che emergono sono: Unda-marìs, 
Oboe ed Eolina. 

Non per questo che gli altri registri sieno 
inferiori: tutt'altro, giacché per le Ioro voci 
possono essere anche superiori ed accapez­
zano pure l'orecchio ed il cuore. 

Di questi organi uno di slmile fu colaudato 
un mese fa per Venezia, e le notizie che se 
ne hanno sono pienamente concordi a lodarlo. 

Cosi dicasi puro di altro organo della stessa 
fabbrica, ma di maggiori dimensioni a Motta 
di Llvenza, 

Noi abbiamo voluto spendere queste righe 
per l'antica fabbrica dei fratelli Pugina di Via 
S. Gaetano, con- succursale In Stanghella, 
perchè essa fa veramente onore alla nostra 
città, 

Dispiace poi come essa nella presente Mo­
stra campionaria non abbia preso parte Con 
qualche esposizione, che avrebbe fatto rilevare 
il merito delle sue produzioni, che certamente 
con diritto avrebbe avuto l'onora d'una pre­
miazione. 

Ma I fratelli Pugina sono tanto conosciuti 
nel campò dell'arte loro che non hanno biso­
gno di concorrere a Mostre per farsi un nome, 
che hannp già acquistato daMungo tempo, con 
i loro studi, con la loro intraprendenza. 

Ai fratelli Pugina le nostre congratulazioni 
e l'augurio che la fabbrica progredisca sem­
pre, più .a decoro della città, a vantaggio dei 
proprietari, ed a favore dei nostri maestri 
compositori, i quali avranno quindi la fortuna 
di avere nella propria città una fabbrica d'or­
gani che corrisponda ai lóro studi, e fa spic­
care il merito dei loro lavori con dolci e belle 
armonie. 

GWIBO PJILTM&BQ 
Da Napoli ci giunge il giornalo La voce 

pubblica,.in data 3 agosto„contenente una cor-
rispondbttaa da Tor^e''Annunziata^ la qùala' 
parla di un nostro giovane concittadino il si­
gnor Guido Palumbo che con vari conoerti al 
piano ha suscita o veri entusiasmi ed arami* 
razioni, nell'uditorio.... 

La corrispondenza dapprima parla.dello Sta­
bilimento 'balneare Montella; descrivendone la 
splendida e ridente posizione, 1' affluenza dei 
forestieri, le feste ed I concerti. 

Parlando di quest'ultimi, ecco quanto la 
suddetta corrispondenza contiene sull' egregio 
giovane Palumbo : 

«Fra gli assidui alle riunioni nel Salone 
Montella, si avea il piacere di notare sempre 
l'egregio e modesto giovane sig. Quido Pa-
lumbo, un artista di musica nato, poiché ap­
partiene alla gloriosa famiglia Palumbo, 
onore 0 vanto della musica italiana. Egli, a-
derendo alle cortesi premure degli amici, ogni 
sera ha deliziato gli astanti, eseguendo al piano 
musica di Palumbo. 

Per dargli una manil'esfaziòhedi quanta sti­
ma e di quanto apprezzamento si fa di lui, 
come-amico è come pianista, gli fu offerta, In 
una,sala della tarma Montella, una bicchie­
rata. Quasi tutti brindarono augurando una 
splendida e rosea carriera all' ottimo giovine, 
il quale commosso ringraziò e promise un sol­
lecito ritorno fra noi.». 

Noi abbiamo voluto, riportare questo brano 
perchè quando si parla dà lontanò di nostri 
concittadini, che si fanno onore, siamo sempre 
felici di additarli alla cittadinanza che accò­
glierà con piacere simili notizie. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

G i a r d i n o de l l a L o g g i a A m u l e a . — 
Questa sera grande concerto vocale ed (stru­
mentale,-'datò, dalie sorelle Sin, dalla canzo­
nettista internazionale Lina Siviglia, dalla or­
chestrina Tanara e dalla coppia buffa Villani-
Tedeschi. 

Al P a n o r a m a artistico internazionale in 
Piaizzà finità d'Italia per la'corrente se imana 
si'espongono 50 splendide vedale : LAtfSQUA 
DRA ED I MARINAI RUSSI IN FRA NOIA. 

Prezzi d'ingresso cent. 50 — Militari e ra­
gazzi la metà. 

SPORT 
L e Corse a M ò n t à g n a n a 

Montagnana, 11 
La prima giornata di* corse al trottò rhisòì 

benissimo. 
Nella corsa d'apertura vinse 1' Brtch, 2' 

Sultano, 3' Satinali. ' . 
Nella corsa Mascherona 11 l - fa vinto., da 

Àtbis'i II 2' da Mascherona, il 8' da Magenta. 
Nella corsa Castello acclamatissima 1' giunse 

Brtanza, 2' Goiotiiil; 3 ' Gazzetta, 

L i VARIETÀ 
I DRAMMI D E L M A R E 

L a ca t a s t ro fe del « C a t h é r - T h u n » — 
U n a col l is ione — U n a t r o m b a m a ­
r i n a — 7 2 a n n e g a t i . 

Telegrafano da Sidney. 
Il bastimento inglese, la ICather-Thun — 

grossa nave in ferro, di :2179 tonnellate, ap­
partenente alla Società dei bastimenti a va­
pore dell'Australia orientale — ieri notte, 
mentre, infuriava una tempesta di mare andò 
a battere' contro degli scogli; 

I passeggieri in quel momento dormivano 
nelle loro cabine e svegliati all'improvviso dal 
formidabile urto, non poterono scampare dal 
naufragio. 

Chi riuscì a salvarsi per miracolo fu il se­
condo, che era in piedi al momento dell'urto. 

Egli enarra cheja notte.era oscurissima e 
che il cozzo fu terribile. 

II bastimento affondò in un momento. 
I passeggieri, svegliati dall'urto, precipitaro­

no sul ponte. 
Fra essi vi erano chinesì, ed europei. 
I chinasi si gettarono pei primi nelle imbar­

cazióni. \'\ 
Non si sa ancora, con precisione quanti fos­

sero i passeggieri ohe si trovavano a bordo 
della Cdtìier-Tilun,ma è fuori dubbio che vi 
si trovavano 46 chinesi. In complesso i morti 
sarebbero 60. 

Fra i morti europei si contano tre signore,, 
il dottore, il capitano, il commesso-dei viveri, 
il tesoriere, quattro meccanici e un viaggia­
tore proveniente dal Capò. 

V; : 
1 DRAMMI DELLE TEMPESTE 

conte e la contessa De La Houssaye ohe abi­
tano a S. Malo nella storica casa della du­
chessa Anna, 

Era ,con loro,anche una cameriera. 
SI trattava di fare una. gita in. mare .nei 

dintorni dell'Isola Oezembre. 
Fu in questi-pressi che il battello renne 

sorpreso da uno spaventoso colpo di vento. 
L'uragano investi terribilmente L'Imbarca­
zione, .spingendola cóntro uri banco di scogl1 

che emergeva a fior d'acqua.- L'urto fu tale 
che il battello andò in frantumi/ •' 

Annegarono il conte e la contessa De. La 
Houssaye, e con essi 11 disgraziato Hirel, che 
era padre' di cinque fanciulli. 

Il barcaiuolo Gauthier e la cameriera sono 
vivi, ma'talménte paralizzati dal terrore e 
dagli sforzi fatti per salvarsi, che ancora non 
hanno ricuperato la parola; 
" Il legno-di'cabotaggio Jeanne, proveniente 

da Erques,,ha pescato I cadaveri del conte e 
della contessa. Quello dei barcaiuolo Hirel non 
fu ancora trovato. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 13 Agosto 1895 
a m e z z o d ì v e r o di P à d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 S. 43 
Tèmpo m. dell'Europa C. óre 12 m. 17 s. 14 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l ò g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dai livellò medio del mare. • 

U n a ca ta s t ro fe ne l l a "Manina 
Dinard è uba delle stazióni balneari più in 

voga delia costa francese sulla "Manica. Vicina 
a Saint-Malo è un luogo pittoresco e bello. 

Orbene, proprio in faccia a Dinard, è acca­
duto ieri uno di quei terribili drammi delle 
tempeste, che sono frequenti sulla costa di 
Brettagna. 

Un battello a vela venuto da San Malo, 
montato da due barcaiuoli; Hirel e Gauthier, 
era partito dalla spiaggia,lrocaodo a bprd ilo 

11. Agosto 

Barometro a 0- m, . 
Termòmetro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . . 

Dalle 9 del 11 alle 9 del 12 
Temperatura massima — -f 27 6 

» minima = 4- 19.3 

Ore Ore Ore 
, lg-, • i 5 - . '21' " 

159.1 757.8 757.8 
4-22.7 + 27.6 + 23.1 
12.6 14.4 16,2 
61 53 77 
S SE SSE 
1 11 14 

sereno serenò seréno 

Nostre informazioni 
Si a t t r ibu isce : al minis t ro della ma­

r ina V intenzione di soppr imere qual­
che .posto di ufficiale ammiràg l io , il 
n u m e r o 'dei 1 qual i è t u t t a v i a esube­
r a n t e nel la inar lna mi l i ta re . 

Uno dei post i ; di non lon tana sop­
pressione sa rebbe quello del coman­
dan te del d ipar t imento di Napoli . 

Secondo notizie da Fez , il Su l t ano 
del M a r o c c o ; av rebbe s tabi l i to di ri­
volgersi al governo i tal iano per ave re 
alcuni ufficiali della mar ina i ta l iana 
pel comando ed is t ruzione dei mar i ­
nai , , che d o v r a n t ò formare l 'oquipag-
gio delle due navi da g u e r r a che il 
Marocco possiede. 

F i n o r a le due navi e rano coman­
da te ed equipaggia te da personale 
spagunolo ; o ra invece sarebde inten­
d imento deL governo marocch ino di 
formare u n cer to numero di mar ina i 
indigeni, come pure sarebbe suo in­
tendimento di c reare u n a ve ra e pro­
pr ia m a r i n a d a g u e r r a marocch ina . 

Uiiimi Dispacci 
Il R e in Val d 'Aos t a 

(A) ROMA, 12, ore 8 
Telegrafano da'Aosta in data '11: 
È atteso qui' stasera 0 nella notte, S. M. 

il Re, proveniente da Monza. 
Domani si reca a Valsavaranche. 

Crispi a Napol i 
(A) ROMA, 12, ore 9 

Ieri sera il presidente del Consiglio è 
partito per Napoli, ove si fermerà qualche 
giorno per r posarsi dalle cure di Governo. 
Prima di partire Crispi ebbe in sua casa 
una lunga'donl'erenza còl ministro Sennino. 

I l g e n e r a l e Cagni 
(A) ROMA, 12, ore ÌO-

11 generale Cagni, che si trova da di­
verso-tempo in Egitto, ove adempie ad 
una importante missione 'politico-militare,-
sarà tra poco di ritorno itv Italia. 

B a r a t t i e r i ne l T r e n t i n o 
(A) ROMA.-12, ore 11 

. iGiunge. da. Rovereto l'eco gradita dallo 
delle festose 'accoglienze ' l'atte al generale 
Barattieri, if | • . . , . 

Questi visitò, ieri il Municipio. Iersera la 
cittadinanza gli offerse un banchetto, di 80 
coperti. 

Brindai'onò-applauditi ii podestà Malfatti, 
rilevando le ivirtù del-Barattieri e la gran­
de simpatia che ha sempre qui goduto. 

Il Barattieri rispose accennando alle vit­

torie d'Africa, merito degli ufficiali italiana 
e portando un saluto al Trentino, dicendosi 
orgoglioso che questo sia la sua terra natia* 

P. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHÉTTO Proprietario 
LEONB ANOBU Gerente resp, 

Prestito di Barletta 
i c 

fiancoVasonCarle 
Piazza Gar iba ld i (ex Noli) P idova 

acquista e cede in cambio 
pcs> o g n i O l t h l i g a x i n n o 

CITTÀ »' BARLETTA 
2 obbligazioni S l ' t i ; ' ; 

(Est raz ione 1. S e t t è m b r e 1895) 
n o n c h é 

Lire 3 >" contanti 
o p p u r e 

3 biglietti Lotteria Ànagni 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dtitt. Salvatore Levi 
s p e ot±s&,lis1; et 

Via S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 P . II. 
CONSÙLTiZl'ÒM Ptì l raTE :, Tutti i giorni 

feriali dalie 2 alle 4 pera. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l ì »!le 12 raerid. 

CONSULTAZIONE GRATUITE : Tutti I giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 10% 

Presso tutte le Edicole della Città od i 
Negozi al Selciato del Santo trovausi ven­
dibili la Guida Storico-Artistieo-Illustrata 
di Padova (L. UNA), la Guida della Basilica 
del Santo e ia Vita di Sant' Antonio, (Cont. 50. 
e la Vita Popolare di Sant' Antonio (Cent) 
Venticinque). 

Stabilimento Idroterapico 

BAGNI " S S » 
DIREZIONE. MEDICA 

Aperto tutto l 'anno dalle 6 alle 20 noli' e-
state e Ano alle 22 nell'Inverno, con locali 
riscaldati.*; 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

ec<'.. 
DOGCIE calde, fredde-gbiacciat», scozzesi. 

MASSAGGIO - OINNÀSTICA MÉÌHCA Ì112 

Si fa pronta ricerca 
DI UN 

abilissimo contabile 
per lavoro di mol ta p r e m u r a 

Offerte L. C. 10 fermo in posta 
1208 

L a $ U K Z . 4 I B M S K 
COOPERATIVA CONTRO LA GRANDINE 

Incoraagiata dagli splendidi risultati conse­
guiti nei decorsi esercizi: e dal crescente fa­
vore che gli Agricoltori le accordano, inizia 
anche per quest'anno l'assicurazione dei prò-, 
dotti autunnali 
•Rìso, G r a n o t u r c o , Uva, Olivi, A g r u m i 

Le sottoscrizioni preventive raccolte in molte, 
Provincie coll'appoggio di diversi Comizi A-
grari di diverse Regioni, segnano già un forte 
aumento nelle assicurazioni negli scorsi e s e ì w 
"tizi, per cui si ha certa lusinga che le ope­
razioni raggiungeranno anche per questo ramo 
quella quantità e diradamento che tranquiliz;-
zano gli Assicurati. 

Le assicurazioni si ricevono dall' Agente 
principale per la Provincia di Padova signor 
R icc i a rdo S a l v a d o r ! — Piazza Pedrocchi 
N ^ S O L D , . . 945 

ALBERGO, TRATTORIA 
3 L i © 0 1 1 3 3 Ì S M 0 . C 5 O 

DIETRO IL CAFFÈ PEDROCCHI 
Misturante Storione, cucina, 

celta, Vini nostrani dei fondi migliori. 

Unico deposito e vendita della tino-

mata g j r r a Q r e h e r 

A F F i T T & S i JotrSa0 &-
vile di abitazione, con annesso amplu conila 
e gr.ande'aiiacenza'aJ uso magazz-nn u-labo­
ratorio; posto appena fuori di P o r t a S a i ! 
Giovanni . 

Visiia libera in qualunque giorno,- p«-r la 
trattative rivolgersi in Via Maggiore al 
N. 1450. 

i i 
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3PO:E* ei.oc|;u.is"tì ^ icofer i te 
il più antico e primario Magazzino Orologierie 

DITTA Gk. SALVADORI 
•VEj3Sr3UZIJL — Merceria IS. Salvatore — Ticino alla II. Pos ta Centrale — "VH33STH3ZIA. 

che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli 
qui sotto i Listini. ^===== «̂ L ,. . g m — 

A v v e r t i m e n t o — In occasione del grande concorso di forestieri per l'Esposizione d arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, argento 
e metallo, come ricordi di Venezia, di tutta noviià. I prezzi sono segnati modici sopra ogni oggetto. 

come 

GRANDI ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
1 prezzi variano da h. 8 a L. 300 
Rémontolr di qualità migliore 

in oro per signora da L. 'à%— in più 
. » per ragazzo 45.— » 

» per uomo 50.— » 
Niello per uomo 45.— » 

» per signora 35.— » 
in argento per uomo 18.— » 

» per signora 20.— 
in acciaio per uomo 18.~ » 
in metallo 12.— . » 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28.~ 

• per ragazzo » 40.— 
» • per uomo » 50.— 

in argento per uomo » 15.— 
».-' per ragazzo » 43.— 
» per signora • 16.— 

in metallo per uomo • 5.— 

OROLOGI DA TAVOLA. 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 
di vero bronzo senza campana . . » 
Candelabri. '•',,". » 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori . . . . . ; . » 
Orologi notte metallo e alabastro . » 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 

O r o l o g i . d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati da L. 12 
in ferro rotondi . . . . . • 9 

» ovali . . . . . . . • 30 
in legno . . . . . . . . » 30 
dorati ed intagliati . . . . » 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini ottagoni. . »" 9 

» Cucù intagliati . , . » 35 

23 a 130 
50 a £00 
35 a430 

6 a 18 

14 a 20 
% a 100 
30 a 150 

a L. 35 
• 14 
V 40 
» 60 
- 250 
• 150 
» 20 
» ; 50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con fasi lunari, cronografi, contatori per corse di 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
metallo. • 1039 

10 a 16 
18 24 
20 32 
40 100 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno di varie tinte e fórme 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.26 da L. 
0.70 0.30 
1.02 0.36 
1.30 0.30 

In vetro 
altezza m. 1.10 larghezza m. 0.35 da L. 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
— 0 — 0 — 0 — 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi 1 più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco » » 32.— 
idem a due fiocchi » » 38.— 

Catena argento a due fiocchi per signora • 3.50 
idem a tre fiii per uomo . • 8.50 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
M 

toirUlaniti e a c c e l s ì o r 
-montati in oro lino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata dì dietro, che" oón po­
chissima umidità o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x e e i i o r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. 

Anelli. . , da Lire 8.— in più 
Buccole . . •'•••'. 12.— » 

. Fermagli. . . . 22.— » 
—o—o—o— 

R I C O R D I DI VENEZIA 
In filigrana argento 

fermagli, lei"" 4a gondola, gondolctte, colombi, 
ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

mW€& ¥ l l l f & 
D I D E P O S I T I E C O N T I C O R R E N T I 

Sodotit Anonima - Sedo VENEZIA - Suconraalo PADOVA 
Capitale interamente versato Lire 4.000.000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 LUGLIO 1895 

A T T I V O 

1 Azionisti saldo azioni vecchie. . L. 1,375. 
U Cassa . . . . . . » 783,833.-
3 Effetti di cambio in portafoglio . » 8,823,385.11 
4 Efletti insitornnza . . . » 69,709.13 
5 Crediti in sofferenza degli esercizi prec. » 4,499,86 
(5 Sovvenzioni su pegno di Titoli . » 81,030.— 
7 Conti correnti garantiti da Titoli . » 91,865.63 
H Riporti » 1,180,300.-

<) Valori diversi. . . , , » 270,287.63 
10 Effetti pubblici e valori industriali » 4,887,496.16 
II Partecipazioni diverse . , . » 25,000.— 
lìi Banche e Corrispondenti diversi . » 3,540,225.01 
lì) Beni stabili . . . . . . » 300.000,— 
14 M o b i l i o . '..'.'•• . . ' . • . . . . . . » 1,500.— 

19,066,003.53 
Ih Depositi liberi a custodia . , » 1,111,665.-
1(1 Depositi a garanzia sovvenzioni , » 122,227.78 

w Depositi a garanzia conti correnti. » 231,743.50 
18 Depositi a garanzie caricho . . » 145.500.— 
11) Depositi riponi . . . . » 1,396,180.-
ali Depositi diversi . . . . » 1,102 878.50 
ai Debitori in conto Titoli. . , » 3,211,300.— 

7,321,494.78 
•a Spese e tasse del corrente esercìzio » 124,040.56 

Totale L. 26.511,538.87 

P A S S I V O 

1 Capitale sociale . " . '• ' , . L. 4,000,000.— 

a Fondo di riserva . . . . » 445,801.58 
a Creditori in O. C. fruttif. a tassi diversi » 10,592,601.18 
4 » in 0. C. disp. senza inter. » 2,386.45 
5 » in C. C. non disponibile . » 61,108.46 
(i Banche e Corrispondenti diversi . » 3,604,254,56 
7 Effetti a pagare . . . . » 77,439.77 
8 Vaglia in circolazione dello Stab. mere. » 7,279.70 
y Azionisti conto Cedole in corso e arr. » 7,9*6.50 

il) Cassa di Friividenza fra il pors. ìrap. » 14,848.17 
14,367,904.79 

11 Depositanti diversi. . . . » 4,110,194.78 
la Conto Titoli presso terzi . . . » 3,211,300— 

7,321,494.78 
la Conto Titoli presso terzi . . . » 

7,321,494.78 
lì! Utili lordi del corrente esercizio . » 302,462.72 
14 Risconto del precedente esercizio. » 

Totale L. 

73,875.— 
376,337.72 

26,511.538.87 

Venezia, IO Agosto 18U5. 
IL PRESIDENTE 
A. TREVE8 

/ Sindaci II Capo Contabile 
A. Parenzo • E. Castelnovo A. Osvaldini 

Il Direttore P. TOMA 

La Banca riceve danaro in conto corrente, corrispondendo l'interesse 
del 3.— 0(0 in conto libero con facoltà ai correntisti di prelevare ano a 
l ire 6.000 a vista, L. 20.000 in giornata mediante preavviso dalle 9 alle 10, 
e somme superiori con tre giorni di preavviso; — il 3 ]|2 0(0 in conto 
vincolato oltre i sei mesi. 

Nei versamenti vengono accettate oome numerasi» le Cedole scadute 
e pagabili in Venezia j nonché le Cedole ilei titoli di Rendita 5 0)0. 

Gli interessi sono netti da ritenute e eapitalizzabili semestralmente. 
Sconta effetti cambiari a due firme fino alla scadenza di sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra deposito di Carte pubbliche, Valori industriali e 

sopra Merci, . 
Riceve valori in semplice custodia. . 
Rilascia lettere di credito per l'Italia e per l'Estero, 
S'incarica d'eseguire gratis, il pagamento delle pubbliche imposte per 

tonto dei propri correntisti. 
S'incarica deli' incasso e pagamento di cambiali a eoupons in Italia 

ed all' Estero. 
S'incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita dì fondi pubblici. 
Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Esercita per proprio conto il negozio di cambio-valute già C auzzi a 

San Marco Ascrizione N. 1255 6. 
Fa il servizio ai cassa gratis al correntisti. 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
V E N E Z I A 

' Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatóri, ecc., ebe possano abbisognare della pubblicità nelle 

IISTIDXE OL^XSTXDESX 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 
0J3.0 essa ri.oo'^e fĝ Xì SLTUKILlinci 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi 
malesi sono i più diffusi e più accreditati. 

PREZZO D'ÌNSERZIONEIANTÀGGIOSO 
SECONDO,L'IMPORTANZA BELLE COMMISSIONI 

n li TUTTI I GIORNALI DEL MONDO 
Preventivi gratis dietro richiesta 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

che si pubblica in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha raggìnnto il suo 140 anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paetìcolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macelline, Apparecchi di tisica e di Elet­
tricità. Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

HAASENSTEIN e VOGLER 
Padova — Via Spirito Santo N. 982 — Padova 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

MACCHINE AGRICOLE 
eri attrezzi d'ogni genere per rngi ie»lliir» 

Ing. Ongaro e Vezù 
Padova - S. Matteo 1154 1155 

SVECCIATORI CLERT 

SEMINATK1CI SACK 

Macchine Agricole 
d'ogni gènere ed accessori 

Officina propria 
di costruzioni e riparazioni - 1179 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesoe utilis­
simo oltre ad essere un graziosa 
« necessaire » pei- signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e per la 
montatura. - Prezzo L. 5. 

PADOVA 
G. B. YANZETTIvirS PADOVA 

Via S. Fermo 

Grande assortimento di Aratri Polivomeri 
Specialità della Casa 

Qebrùder Eberhardt di Ulrn-
O .2 
< ! ce 

- >4 ' I 

I Magazzini sono pure forniti di un completo Assorti 
Macchine ad attrezzi per la razionale lavorazione dellefl 
quanto può necessitare per un buon agricoltore. 
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__ Presso ia nostra Tipo» 
qrafia si vende la Guida di Padova 
al prezzo di Lire Una. 

Padova 1895 Tipografia F. Sacchetto 


